
I contenuti selezionati in questa Sezione del Sito-Web rappresentano delle informazioni essenziali per iniziare un 
percorso di ricerca per eventuali approfondimenti.
Il Download è possibile effettuarlo con comuni motori di ricerca.

NORMATIVA AGENTI FISICI

In ambito ambientale gli agenti fisici comprendono:

• Radioattività, ossia la proprietà che hanno gli atomi di alcuni elementi di emettere spontaneamente radiazioni 
ionizzanti. Alla radioattività naturale contribuiscono:
una componente terrestre dovuta ai radionuclidi presenti nei materiali della crosta terrestre, quali il potassio-40 (40K), 
l'uranio naturale (U), il torio (Th) e i radionuclidi ad essi associati. Tra questi ultimi, particolare importanza riveste il 
radon (Rn), prodotto gassoso che offre il maggiore contributo alla radioattività naturale.
una componente extraterrestre, costituita dai raggi cosmici, i cui effetti sono tanto più rilevanti quanto più ci si allontana
dalla superficie terrestre, e quindi dalla protezione dell'atmosfera.

• Campi elettromagnetici. Un campo elettromagnetico è la propagazione nello spazio di campi elettrici e di campi 
magnetici variabili nel tempo. Ogni qual volta si verifica una variazione di campo elettrico o di campo magnetico si 
genera nello spazio un campo elettromagnetico che si propaga a partire dalla sorgente. I campi elettromagnetici possono
avere:
origine naturale: presenti ovunque nel nostro ambiente di vita e invisibili all'occhio umano, i campi elettrici sono 
prodotti, ad esempio,in occasione di temporali, mediante l'accumulo locale di cariche elettriche nell'atmosfera. Il campo
magnetico terrestre fa sì che l'ago di una bussola si disponga lungo la direzione nord-sud ed è utilizzato anche da uccelli
e pesci per orientarsi.
origine artificiale: i raggi X (utilizzati, ad esempio, per la diagnostica medica), l'elettricità fornita da una qualunque 
presa di corrente e a cui sono associati dei campi elettromagnetici a bassa frequenza; diversi tipi di radioonde ad alta 
frequenza, usati per trasmettere informazioni, attraverso antenne televisive, impianti radiofonici o stazioni radio base 
per telefonia mobile.
• Rumore, è la propagazione in un mezzo elastico (aria, acqua...) di onde meccaniche non desiderate, di origine naturale
o artificiale, originate da una sorgente. Infatti, si definisce rumore qualunque vibrazione sonora che provochi sull'uomo 
effetti disturbanti o dannosi per il fisico o per la psiche, interferendo negativamente sul benessere, sulla salute e sulle 
diverse attività umane, come il lavoro, lo studio, lo svago, il sonno e la vita di relazione in generale.

Mentre nell'ambto della sicurezza del lavoro si considerano anche:
• vibrazioni,
• videoterminali.
• microclima,
• illuminazione.

-Banca dati vibrazioni ispesl - PAF - Portale Agenti Fisici
http://www.portaleagentifisici.it/

-Portale Agenti Fisici, prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro ISPRA
http://www.agentifisici.isprambiente.it/ 
Il sito Agenti Fisici dell'ISPRA pubblica dati ed informazioni di interesse ambientale su campi elettromagnetici, 
rumore,vibrazioni,radiazioni ultraviolette ecc.

http://www.arpal.gov.it/index.php?option=com_flexicontent&view=items&cid=53&id=240&Itemid=90

Sullo  sito-web  dell'arpa - Liguria - sono disponibili altre informazioni su: 
meteo, acqua, aria, suolo, rifiuti, natura, impianti, alimenti, VIA/VAS/IPPC, educazione ambientale, EMAS, 
anticorruzione.

http://www.arpa.puglia.it/web/guest/agenti_fisici
Sul sito-web dell'arpa - Puglia sono disponibili altre informazioni su:
Aria, Acqua, Suolo, Aree Naturali, Rifiuti, Agenti Fisici, Rischi Industriali.
Normativa Nazionale e Regionale.

Normativa Nazionale

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e succ. agg. e integ. TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO



TITOLO VIII - AGENTI FISICI

Acustica e Vibrazioni
D.P.C.M. 01/03/1991: Limiti massimi di esposizione al rumore in ambiente esterno.
D.L.vo 27 gennaio 1992, n. 134: Attuazione delle Direttiva 86/594/CEE relativa al rumore aereo emesso dagli 
apparecchi domestici.
Legge n. 447 del 26/10/1995: Legge quadro sull'inquinamento acustico.
D.M. 11/12/1996: Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo ubicati nelle zone 
diverse da quelle esclusivamente industriali o le cui attività producono i propri effetti in zone diverse da quelle 
esclusivamente industriali.
D.M. 31/10/1997: Metodologia di misura del rumore aeroportuale ai fini del contenimento dell'inquinamento acustico 
negli aeroporti civili e negli aeroporti militari aperti al traffico civile.
D.P.C.M. 14/11/1997: Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore.
D.P.C.M. 5/12/1997: Determinazione dei requisiti acustici passivi delle sorgenti sonore interne e i requisiti acustici 
passivi degli edifici e dei loro componenti al fine di ridurre l'esposizione umana al rumore.
D.P.R. 11/12/1997 n. 496: Regolamento recante norme per la riduzione dell'inquinamento acustico prodotto dagli 
aeromobili civili.
D.M. 16/03/1998: tecniche di rilevamento e misurazione dell'inquinamento acustico.
D.P.C.M. 31/03/1998: Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l'esercizio dell'attività del tecnico 
competente in acustica, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera b) , e dell'art. 2, commi 6, 7 e 8, della l. 26 ottobre 1995, n. 
447 'Legge quadro sull'inquinamento acustico'.
D.P.R. 18/11/1998, n. 459: Regolamento recante norme di esecuzione dell'art. 11, L. 447/1995, in materia di 
inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario.
D.P.C.M. 16/04/1999, n.215: Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti 
sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi.
D.M. 20/05/1999: "Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli di inquinamento 
acustico in prossimità degli aeroporti nonché criteri per la classificazione degli aeroporti in relazione al livello di 
inquinamento acustico".
D.P.R. 9/11/1999 n.476: Regolamento recante modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 11.12.1997, n. 
496, concernente il divieto di voli notturni.
D.M. 3/12/1999: Procedura antirumore e zone di rispetto negli aeroporti.
Decreto 13/04/2000: Recepimento della direttiva 1999/101/CE della Commissione del 15 dicembre 1999 che adegua al 
progresso tecnico la direttiva 70/157/CEE del Consiglio relativa al livello sonoro ammissibile e al dispositivo di 
scappamento dei veicoli a motore.
D.M. 29/11/2000: Criteri per la predisposizione, da parte delle società e dagli enti gestori dei servizi pubblici di 
trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore.
D.P.R. 03/04/2001, n.304: Regolamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle 
attività motoristiche, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447.
D.M. 23/11/2001: Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 2000 - Criteri per la predisposizione, 
da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli 
interventi di contenimento e abbattimento del rumore.
D.L. 4/09/2002, n.262:Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica ambientale delle 
macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto. (GU n. 273 del 21-11-2002- Suppl. Ordinario n.214).
D.P.R. 30/03/2004, n.142: Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal 
traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447.
Circolare 6/09/2004: Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio. Interpretazione in materia di inquinamento 
acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali.
D.L. 17/01/2005, n.13: Attuazione della direttiva 2002/30/CE relativa all'introduzione di restrizioni operative ai fini del 
contenimento del rumore negli aeroporti comunitari.
D.L. 19/08/2005, n.187: Attuazione della direttiva 2002/44/CE sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative
all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche.
D.L. 19/08/2005, n.194:Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore 
ambientale.
D.L. 10/04/2006, n. 195: Attuazione della direttiva 2003/10/CE relativa all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti 
dagli agenti fisici (rumore).
Decreto 24/07/2006: Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare. Modifiche dell'allegato I - Parte b, 
del decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, relativo all'emissione acustica ambientale delle macchine ed 
attrezzature destinate al funzionamento all'esterno.
D.L. 09/04/2008 n.81: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro.
Legge 7/07/2009 n.88: Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità 
europee - Legge comunitaria 2008. (G.U. n. 161 del 14/07/09 - Supp. Ord. 110/L) ART.11 (Delega al Governo per il 
riordino della disciplina in materia di inquinamento acustico).



Radiazioni non ionizzanti
Legge 28/06/1986, N. 339: nuove norme per la disciplina della costruzione e dell'esercizio di linee elettriche aeree 
esterne.
Decreto interministeriale 21 marzo 1988, n. 449: Approvazione nelle norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione 
e l'esercizio delle linee elettriche aeree esterne.
Legge 9/01/1991, n.9: Norme per l'attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: aspetti istituzionali, centrali 
idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e geotermia, autoproduzione e disposizioni fiscali (1/circ).
D.M. 16/01/91 n. 1260: Aggiornamento delle norme tecniche per la disciplina della costruzione e dell'esercizio delle 
linee elettriche aeree esterne.
D.M. 5/08/1998: Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione ed esercizio delle linee 
elettriche aeree esterne.
Legge 22/02/2001, n.36: Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici.
Legge 20/03/2001, n. 66: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, recante 
disposizioni urgenti per il differimento di termini in materia di trasmissioni radiotelevisive analogiche e digitali, nonché 
per il risanamento di impianti radiotelevisivi.
D.P.C.M. 8/07/2003: Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualita' per la 
protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze 
comprese tra 100 kHz e 300 GHz.
D.P.C.M. 8/07/2003: Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualita' per la 
protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli
elettrodotti.
D.L. 1/08/2003, n.259: Codice delle comunicazioni elettroniche.
Decreto 27 novembre 2003: Ministero delle Comunicazioni. Proroga dei termini di cui al decreto 22 luglio 2003, 
recante: Modalità per l'acquisizione dei dati necessari per la tenuta del catasto delle infrastrutture delle reti radiomobili 
di comunicazione pubblica.
Legge 16 gennaio 2004, n.5: Testo del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 315 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - 
n. 268 del 18 novembre 2003), coordinato con la legge di conversione 16 gennaio 2004, n. 5, recante: Disposizioni 
urgenti in tema di composizione delle commissioni per la valutazione di impatto ambientale e di procedimenti 
autorizzatori per le infrastrutture di comunicazione elettronica.
D.L. 19/11/2007, n. 257: Attuazione della direttiva 2004/40/CE sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute 
relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici).
D.L. 09/04/2008 n.81: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro.
Decreto 29 maggio 2008: Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Approvazione delle 
procedure di misura e valutazione dell'induzione magnetica.
Decreto 29 maggio 2008: Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Approvazione della 
metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti.
Radiazioni ionizzanti
D.L. n. 230 del 17/03/1995: per la radioprotezione dei lavoratori, della popolazione e dell'ambiente: Attuazione delle 
direttive 80/836/Euratom, 84/466/Euratom, 84/467/Euratom, 89/618/Euratom, 90/641/Euratom e 92/3/Euratom in 
materia di radiazioni ionizzanti.
D.L. n. 187 del 26/05/2000: Attuazione della direttiva 43/97/EURATOM riguardante la protezione sanitaria delle 
persone contro i pericoli delle radiazioni ionizzanti.
D.L. n. 241 del 26/05/2000: Attuazione della direttiva 96/29/EURATOM in materia di protezione sanitaria della 
popolazione e dei lavoratori contro i rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti.
D.L. n. 94 del 30/01/2001: Attuazione delle direttive 1999/2/CE e 1999/3/CE concernenti gli alimenti e i loro 
ingredienti trattati con radiazioni ionizzanti
D.L. n. 257 del 09/05/2001: Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 241.
D.P.C.M. 10/02/2006: Linee guida per la pianificazione di emergenza per il trasporto di materie radioattive e fissili, in 
attuazione dell'articolo 125 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e successive modifiche ed Integrazioni.
D.L. n. 52 del 06/02/2007: Attuazione della direttiva 2003/122/CE Euratom sul controllo delle sorgenti radioattive 
sigillate ad alta attività e delle sorgenti orfane.
D.Lgs. 23 del 20 febbraio 2009: Attuazione della direttiva 2006/117/Euratom, relativa alla sorveglianza e al controllo 
delle spedizioni di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito.
D.Lgs. 100 del 1 giugno 2011:  Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 20 febbraio 2009, n. 23.

Normativa Regionale

Deliberazione della Giunta Regionale 16 gennaio 2013, n. 3 (B.U.R.P. 19/02/2013 n.26

Acustica e Vibrazioni



Deliberazione della Giunta Regionale 27 marzo 1996 n.1126
Legge del 12 febbraio 2002 n. 3: Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento acustico 
(B.U.R.P. n.25 del 20 febbraio 2002)
Legge Regionale 14 giugno 2007, n. 17: Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
funzioni amministrative in materia ambientale (B.U.R.P. n. 87 del 18.6.2007)
Legge Quadro sull'inquinamento acustico n.447/1995. Modalità di presentazione e di valutazione delle domande per lo 
svolgimento dell'attività di tecnico competente in acustica ambientale(B.U.R.P. n.46 del 24 aprile 1996)
Radiazioni non ionizzanti
Legge Regionale 8.03.2002, n. 5: Norme transitorie per la tutela dall'inquinamento elettromagnetico prodotto da sistemi
di telecomunicazioni e radiotelevisivi operanti nell'intervallo di frequenza fra 0 hz e 300 Ghz (B.U. Regione Puglian. 32
del 11 marzo 2002). Testo coordinato alla Sentenza della Corte Costituzionale n. 307 del 7 ottobre 2003
Legge Regionale 22/02/2005, n.4: Tutela dei soggetti portatori di sistemi elettronici vitali: esonero dal passaggio di 
varchi dotati di apparecchiature a rilevanza elettromagnetica
Regolamento Regionale n. 14 del 14.09.06:Regolamento per l'applicazione della L.R. 8 Marzo 2002 n. 5 "Norme 
transitorie per la tutela dall'inquinamento elettromagnetico prodotto da sistemi di telecomunicazioni e radiotelevisivi 
nell'intervallo di frequenza fra 0 Hz e 300 GHz
Regolamento Regionale n. 12 del 03.05.07: Regolamento regionale per la tutela dei soggetti sensibili ai danni che 
possono derivare dall'esposizione ai campi elettromagnetici
Legge Regionale n. 25 del 09/10/2008: Norme in materia di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee e 
impianti elettrici con tensione non superiore a 150.000 volt
Legge Regionale n. 40 del 19/12/2008: Modifica all'articolo 1 della legge regionale 22 febbraio2005, n. 4 (Tutela dei 
soggetti portatori di sistemi elettronici vitali: esonero dal passaggio divarchi dotati di apparecchiature a rilevanza 
elettromagnetica)
Radiazioni ionizzanti
Legge Regionale 15 dicembre 2008, n. 33: Norme per il rilascio del nulla osta all'impiego di sorgenti di radiazioni 
ionizzanti di categoriaB per le attività comportanti esposizioni a scopo medico
Delibera della Giunta Regionale 26 aprile 2010, n. 1077: Approvazione della rete regionale di monitoraggio della 
radioattività ambientale.
 
Inquinamento luminoso
Legge Regionale 23 novembre 2005, n.15:  Misure urgenti per il contenimento dell'inquinamento luminoso e per il 
risparmio energetico
Regolamento Regionale 22 agosto 2006, n. 13: Misure urgenti per il contenimento dell'inquinamento luminoso e per il 
risparmio energetico 

Altre delibere Reg  ionali  
Sistema di valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della Legge Regionale "Norme 
per l'abitare sostenibile" (art. 10, L.R. 13/2008). Revoca della DGR 2251/2012 e nuova approvazione del "Protocollo 
ITACA PUGLIA 2011 - RESIDENZIALE -". Approvazione delle linee guida all'autovalutazione e del software di 
calcolo.
Deliberazione della Giunta Regionale 14 dicembre 2012, n. 2751 (BUR 18/01/2013 n.10)
Attuazione del sistema di formazione e di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio dei certificati di sostenibilità 
degli edifici ai sensi della lr 13/2008.
Determinazione del Dirigente del Servizio energia, reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo 16 aprile 2010, n. 68 
(BUR 22/04/2010 n.72)
Regolamento regionale 10 febbraio 2010, n. 10 "Regolamento per la certificazione energetica degli edifici ai sensi del 
D.Lgs. 19 agosto 2005 n.192" - Accreditamento Certificatori Energetici degli Edifici Regione Puglia. Approvazione 
Linee Guida Procedura Telematica
Allegato DD 68/2010
Accreditamento Certificatori Energetici degli Edifici Regione Puglia Linee Guida Procedura Telematica
Deliberazione Giunta Regionale 13 aprile 2010, n.1009 (BUR 05/05/2010 n.81)
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 "Attuazione della direttiva 2000/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia". 
Regolamento per la certificazione energetica degli edifici . Regolamento regionale 10 febbraio 2010, n. 10. 
Armonizzazione con la Certificazione di sostenibilità ambientale e ulteriori provvedimenti. Linee Guida di prima 
applicazione del Regolamento. Approvazione
Allegato alla DGR 1009/2010
Linee Guida per la prima applicazione del Regolamento regionale 10 febbraio 2010, n. 10, recante disposizioni in 
materia di certificazione energetica degli edifici ai sensi del D. Lgs. 19 agosto 2005, n.192
Deliberazione Giunta Regionale 13 aprile 2010, n.1008 (BUR 05/05/2010 n.81)
D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192 "Attuazione della direttiva 2000/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia". 
Regolamento per la certificazione energetica degli edifici. Regolamento regionale 10 febbraio 2010, n. 10. Corsi di 
Formazione Professionale. Procedure per l'autorizzazione. Approvazione
Determinazione del Dirigente del Servizio energia, reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo 9 aprile 2010, n. 60 



(BUR 15/04/2010 n.67)
Regolamento regionale 10 febbraio 2010, n. 10 "Regolamento per la certificazione energetica degli edifici ai sensi del 
D.Lgs. 19 agosto 2005 n. 192" - procedura per l'iscrizione nell'Elenco regionale dei certificatori energetici e relativi 
costi
Determinazione del Dirigente del Servizio Assetto del Territorio 30 marzo 2010, n.38
L.R. n. 13/08 "Norme per l'abitare sostenibile" (artt. 9 e 10) - CERTIFICAZIONE DI SOSTENIBILITA' DEGLI 
EDIFICI A DESTINAZIONE RESIDENZIALE. Secondo elenco dei certificatori di sostenibilità ambientale, in fase 
transitoria - DGR n.2272 del 24.11.2009
Deliberazione Giunta Regionale 25 marzo 2010, n.924 (BUR 23/04/2010 n.73)
Certificazione di sostenibilità degli edifici a destinazione residenziale ai sensi della legge regionale "Norme per l'abitare
sostenibile (art. 9 e 10 L.R. 13/2008) - Specificazioni in merito alla DGR 2272/2009
Deliberazione Giunta Regionale 23 marzo 2010, n. 836
Legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007. Riconoscimento definitivo del Distretto Produttivo dell'Edilizia Sostenibile 
Pugliese
Regolamento Regionale 10 febbraio 2010, n.10 (BUR 10/02/2010 S.O. n.27)
Regolamento per la certificazione energetica degli edifici ai sensi del D.Lgs.19 agosto 2005 n.192
Determinazione del Dirigente del Servizio Assetto del Territorio 4 febbraio 2010, n.8
LR n.13/08 "Norme per l'abitare sostenibile" (artt. 9 e 10) - CERTIFICAZIONE DI SOSTENIBILITA' DEGLI 
EDIFICI A DESTINAZIONE RESIDENZIALE. Albo certificatori di sostenibilità ambientale, in fase transitoria - DGR
2272 del 24.11.2009
Deliberazione Giunta Regionale 24 novembre 2009, n.2272
CERTIFICAZIONE DI SOSTENIBILITA' DEGLI EDIFICI A DESTINAZIONE RESIDENZIALE AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE "NORME PER L'ABITARE SOSTENIBILE (ART. 9 e 10, L.R. 13/2008): Procedure, Sistema 
di Accreditamento dei soggetti abilitati dl rilascio, Rapporto con la Certificazione Energetica e integrazione a tal fine 
del Sistema di Valutazione approvato con DGR 1471/2009
Deliberazione Giunta Regionale 4 agosto 2009, n.1471 (BUR 27/08/2009 n.133)
Sistema di valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della Legge Regionale "Norme 
per l'abitare sostenibile" (art. 10, L.R. 13/2008)
Allegato DGR 1471/2009
CERTIFICAZIONE DI SOSTENIBILITA' DEGLI EDIFICI A DESTINAZIONE RESIDENZIALE: Procedure, 
Sistema di Accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio, Rapporto con la Certificazione Energetica e integrazione a 
tal fine del Sistema di Valutazione approvato con DGR 1471/2009
Legge regionale 30 luglio 2009 n.14 (BUR 03/08/2009 n.119)
Misure straordinarie e urgenti a sostegno dell'attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio
residenziale
Legge regionale 10 giugno 2008 n.13 (BUR 13/06/2008n.93)
Norme per l'abitare sostenibile


